Accordo raggiunto sulla riorganizzazione del gruppo

Granarolo, tutele

garantite per tutti

di Silvia Fattori

Dopo il mancato accordo sulla procedura di mobilità del gruppo Granarolo, l’attivazione del tavolo ministeriale, chiesto da Fai-Flai-Uila, ha dato i suoi frutti: il 9 luglio, presso il ministero del lavoro, è stato raggiunto l’accordo sul piano industriale e sul processo di riorganizzazione del gruppo. Un’intesa costruita a fatica dopo 5 mesi di trattative servite per convincere l’azienda a presentare un piano di medio termine che prevedesse investimenti e strategie adeguati per affrontare le sfide del mercato, respingendo il piano che prevedeva di recuperare efficienza e ridurre i costi tagliando 350 posti di lavoro. Con l’accordo è stata trovata una soluzione in grado di garantire continuità produttiva e occupazionale per l’intero gruppo e un insieme di ammortizzatori sociali a sostegno del reddito dei lavoratori nella fase di riorganizzazione.
Il piano sociale, che prevede 12 mln € di investimenti, garantisce ai lavoratori un anno di Cigs per riorganizzazione complessa, prorogabile per altri 12 mesi, con un’integrazione a carico di Granarolo; un incentivo all’esodo accompagnerà le uscite volontarie e quelle dei lavoratori prossimi a raggiungere il diritto alla pensione.

Sul piano industriale, gli oltre 35 mln € di investimenti definiti dall’accordo, confermano per Granarolo la centralità del business nel comparto lattiero-caseario, prevedendo il consolidamento produttivo nei siti di Bologna, Milano, Castel S.Pietro, Soliera, Gioia del Colle, Anzio e Novara e il potenziamento degli interventi finalizzati a: qualità, sicurezza alimentare e sul lavoro, certificazione di filiera. A Rimini proseguirà il lavoro del tavolo istituzionale per reindustrializzare il sito produttivo, la cessione del sito di Merlo garantirà continuità produttiva e mantenimento dei livelli occupazionali, mentre l’impegno congiunto con la regione Lazio dovrà trovare per Sermoneta una soluzione industriale che offra prospettive occupazionali ai 149 lavoratori in Cigs. Per logistica e rete vendita, infine, Fai-Flai-Uila, oltre alla prossima verifica sulle professionalità, vigileranno sia sulla corretta applicazione dell’accordo (che impegna l’azienda a non inserire agenti in sostituzione dei merchandiser in esubero), sia sulla nuova organizzazione commerciale, affinché sia ben strutturata per competere sul mercato, in particolare in rapporto con la distribuzione e con le private label.
